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InMTfiojrl di avrìsì tanto ufficiali che private in quarta psgìpa * «*nù«I»Ì SÌ 
' la lirica o apaaio di linea in carattere testino., , •,' ', ' 

Àrlieoii comunicati centesimi 70 la linea. 
Non ai U«n conto aiuuo degli nrlicoli anòrumt e si respingono 1« !eu$re noti 

. affrancato. 
1 manoscritti anche no» nubblio&ti, non sirsn timi scaso. 

IL C0ÌÌYEGK& DI ÀfiRLlSO- ,£• LA I M Ì I i 

Sótto questo titolo il tyanderer. di,, ̂ g eregolàmèntò 1B settembre 1860 
Vienna, in data del 13 agosto, pub-, e gli articoli 10 e' il regolaménto' il 
biica nn aiticelo, che ha lo scopo di-j novembre 1867; 
provare come nel prossimo convegno j Visto il processo verbale delPado 
dei tre imperatori nulla vi possa essere 

ft-Ministro'd6in*WtoiiB Putbllca-' •" • ! '.-Questo. Com tato si è ecstituito "in ; al buon esito 'di- qaesto.progetlo, noni politica .trar-guil i|5 «tolto deve essere, 
n-Birastro ttBll istruzione miotica S vèùezia per opera del commendatore assunsero .che. dopo'.molte - istante'"* concasso alla .fantasia dm. cprrwpbn-. 
Vista 'lajleggeS'aol 13 noyom|)re|A> doH Volpi di Stonaco di Baviera, Presidenza gentilmente offerta dai voto denUjjma'^prarsi di fiuest̂  fa«i_m 

nan?a straordinaria tenuta dal Coosi-
J. • „„:„•„„.„„ . i« • r 1LMH\ « -.k. slio provinciale scolastico di Roma il Ino .fatto. A inquietante per, Jan Francia, o che | jp |* , ,Q i m . , 1 i W . 

e del sindaco cav. A. Fornrni, che, 
dal primo off! -.iato, prese con molto 
interesse l'iuis aliva, riuscendo a farvi 
entrare persone, il cai còme valesse 
un' assicurazione al buon esito del pia-

Ritenuto in fatto che l'Istituto delle I debba turbarla nel sno i lavoro di ri
costituzione. 11 Wanderer trovanatii- j Suore jD Tia dell'Arancio .al. N. 65, 
ralissimo che la Repubblica francese quello della Divina Provvidenza in via 
non sia rappresenìata in un Congresso Ripetta al N. 231, quello dell'Opero 
tenuto a Berlino mentre le truppe te. « » df? Serve m-yu degli lbernesi 
, . , , .. ffr. • al N. 20, e quello della Scuole Pie in 
desche calpestano ancora il suolo &»•! Borgo,Tesarono.di ricevere la ispe-
cese. Jl giornale di VieDna non crede • Z j 0 n e or^m j a dalla competente pote-
che per questo la Repubblica francese ' sta scolastica provinciale, e accolta vo-
sia messa al. bando. Dopo aver dirao- ; lentieri da tutte le altre istituzioni,di 
strato che tale .ultima ipotesi non gli 5 educazione e scuole sottoposte sinora 

Nel giorno 11 luglio pt p. si rac
colsero, per la prima volta, presso la 
Residenza monicipalo alcuD» persone 
eh amatela comporlo, e vi tenne la 
presidenza j ! cav. sindaco, essendo con
corsi per' parte del municipio anche il 
cav. G Ricco assessore municipale, e 
il cav. Gio. Ani. Romano ingegnere, e 
principale collaboratore negli studii per 
la ferrovia Mestre-Trento; 

coóéldientì p,er tirar giù delle lunghe 
colonne, mi par non ,so.lo poco serio, 
ma anche poco patriottico. Da .quanto 
sì scrive ih .ques.ti.gĵ rqali ?a ih qué
ste corrispondenze léòabreréribe.che in; 
Roma pop ci si '.'occupi d'altro che di 
simili quìstiòDi, méritrg posso àssictt-' 
rarvi che, non se séjdiscorre' menoma
mente,''cothe di coso ctìè. 'non né vafV 

a simile ispezione, cioè dalla massima j 

In quella prima adunanza, assistita .-
dal segretario municipale, cav. Mommo, a s se* '• 

nas«a nrmmeno ner il cano il Wan- \ tt -"'.""T- ,0iJ,!,<:'u"D> «?!">. uo ' 'a •"•=••'"• f il sindaco cav. Forconi fece un'Espo- : Nella seduta stessa del 12 Inglio 
r r ' , r i Jwninta « In r ln lnJ p ? r t 5- d i q u e U e eS'S " ProraÌ«ri<rae storica succinta sulla quistione P- p.-è itala' pure adottata la massima 
derer viene alla seguente conclusione, c ia dl R o m a ; de;Ia ferrovia M e s t r e . T r c n t 0 j

4
e so l la; che i signori Volpi, Consolati, Papado-

che traduciamo : I Considerando che il triste esempio j sua posizione attuale, vennero fatte al- Po1'. Rinaldi e Rieter si recassero a1 

«Oggidì, i conservatori più tenaci idi resistere alle leggi ed agli ordini i tro comunicazioni su questo e analo- Vienna per intavolare colla Soqietà te 
non ìsdegnano di venire ad nn patto dell'autorità eh'è chiamata ad appli- J ghi progetti ferroviarii ; si parlò sulle trattative-collegato al progetto escch-

carle, non deve essere tollerato, e me- < linee da preferirsi e su quelle da con- i\"° 'PiT il 'completamento dei'e ferro-
rita maggiore biasimo quando è dato ? siderarsi di serond'ortìino; vennero e- vie venete. 
(ja istituti che attendono alla educa- ̂  sibitì documenti per constatare di fatto JEbbelutìjo infatti a Vienna un primo 
iziene del popolo; • .(le offerte avute, ma. stante l'assenza convfgno, e nel 19 luglio p. p. si Òr-

Considerando che la insolita dichia- ì di qualche persona invitata alla con- ' niù, ÌD concorso della Società austriaca 
zione di voler rospingere la ispezione, ferenza, si differì all'indomani la scelta | per la costruzione di strade 'ferrate, 
de'Convitti toglie anche la sicurezza ; della presidenzao le analoghe delibe- un .contrattoì pròlimi: aro, che ebbe 
che'aleno osservate le norme di igiene ' razioni. . *̂ ~«s«- 'completamento in Levicp pei. .giorno» 
e di morale, il cui mantenimento deve j Nel giorno 12 lugìiitó''intervennero agosto andanie, in forza "ilei quale 
pure essere vigilato dall'autorità scó-f presso il municipio, aliai seconda ra-, venne- accettala la costrn'ione della 
lastica; . (̂̂  dónanza,, anche il pres dente, il vice- ' seguenti linde: ; ',, ' 

Considerando che uno degli scopi ! presidente ed il segretario di questa > 1. Mestre, -eventualmente Veneziana 
e odiose le teste coronate. No; Ber- j della vigilanza suddetta è quello d'im- | Camera di commercio, che non ave- ! Trento; 
lino non è punto cosi sprezzante verso pediro che'nelle scuole pubbliche' ò vano potuto prendere parie alla seduta 1 2. Bussano,.Montibellima, Oderzo, 
gli uomini, dei quali ha bisogno. Tut- P^»'6 à!a ,irlfoIc

0
a.t0. il <>!»pwgio: delle del giorno precedente. Gno a Jlonfalcone; 

fW.'aW»nt,ira ìmnSiln ini I;I«ÌI«P»ODI dello Stato e dei principn alante l'assenza dei signori H. Rie-1 3- Mestre, Portogruaro, e 
Quest avventura, imperiale {ai- \MVoTlim pnbDiCO) e che il rifiuto di | ter ed A. Tanzi di Trieste, il primo! &• Cervigxano, Palma, Udine. 

unanime degli altri membri del Conti 
tatoj e lo fecero nella'considerazione 
che 'questa- caricaionoraria valesse a-
provaro maggiormente lo -spirito del 
bene, da cui sonò unicamente animai, 
e conservasse'loro tutta la indipendenza 
necessaria :a trattare 1- argomento, se
condo quelle- viste òhe sono loro in
spirate dai bisogni reali del nostro paese., 

Restarono a formar parte del Co-. 8tìD0 'a spesa-
mitatoidi azione, :pronri'a'meBte idetto j Ho visitato questa mattihà i'lavori, 
i signori : conte Nicolò Papadopoii, dett., «he si stanno Compiego riell'Àalap^ifir. 
Pietro Rinaldi, conte Ferdinando Con-. cipale della Camera dei deputai, è mi' 
solati, comm. A. dott. Volpi, sig. Ben- è sembrato ch'essi siano (fi poco ri-
ry, Rieier, sig. Alberto Taozi, cav. hevo.-Tutto si riduce, per ori'a so-
Luigi ing. Tatti e sig. Giuseppe Canali stituire mìa tinta chiara a qdella molto 
quest'ultimo quale .segretario, comesi oscura che la riveste ora; qoantò a 

col movimento rivoluzionario ; e noi 
non vediamo in che il signor Thiers 
siasi mostrato un personaggio troppo 
democratico per l'avventuriero di Ber
lino, il quali non ba guari transigeva 
con Garibaldi e Klapka, e che, d'al
tronde, in questo momento stesso, la
vora con tanta attività per distruggere 
nella Germania meridionale il senti
mento dinastico, e per rendere ridicole 

t'aliro. 
, , , , , i •~tvo<st,«'t«..ii'-«v."x»y »•.— - i « i ™ w fanzi di Trieste, il primo 
Inde al convegno) deve invece provare sottostare alla ispezione è per sé me-;, impedito per malattia e'rappresentato 
chiaramente alla Francia quale alta desimo prova innegabile della offesa a ; da questo, nella prima intervista, .il 
idea si ricominci ad avere della .sua! cotesti principii ; 'secondo rimpatriato ^oi per ragione 
forza, poichò gli uomini di Wilhelm-
strasse.̂  Via Guglitlmo) cercano di ga
rantirsi contro di essa con tutti i mezzi 
possibili. A Herlino si vuole assicurarsi' 
della perenne durata di un successo 
puramente acridentale, affinchè, secondo 
una espressione volgare, quanto è ve
nuto dal flauto non se ne vada col 
tamburo. — Da ciS.traggono erigine 
tutti gli sforzi incessanti di una,diplo
mazia che sotto prelesto, di un conve
gno principesco mira a ;gettar polvere 
negli occhi. Avviso agli interessiti. La 
questione 6 di sapere s0> questi'trove
ranno di proprio gustò fa'parte lór'o 
assegnata, e se 'consentiranno; a figli-
raro come umili cariatidi della supre
mazia berlinese. » 

IL GOVEENO 

L'ISPEZIONE DELLE SCUOLE: 

Ecco il testo del Decreto, del Mini
stro della pubblica istruzione che or
dina la chiusura temporanea di quattro 
istituti di educazione stabiliti in Roma; 
i quali si opposero a che i delegati 
del governo compissero l'ispezione sco
lastica consentita dalla legge. 

La pubblicazione di questo Decreto 
era già slata da noi annunciata come 
imminente. 

Riconosciuta l'urgenza di ch'udere 
temporaneamente i quattro istituti so
pra indicati, ordina : 

Art. 1°. Le scuole e gli istituti: 
•'• 1. Delle Suore, in via dell'Arancio 

al bum.- 65; 
2. Della Divina Provvidenza, in via 

Ripetta, al num. 231; 
3. Dell'Opera Pia delle Serve, in 

via degli Ibernesi, al num .20. 
4. Dell? ScnolePie, in Borgo, piazza 

Pia; sono chiusi temporaneamente. 
Art. 2° Le alunne e gli alunni i che 

oggi si trovano negli, edueatorii o fre
quentano le secolo di tali istituti, sa-; 
ranno immediatamente licenziati e ri-
manrjati ai'lóro'parénti. ' 

i:Art. 3°. Gli atti ai quali si rifersce 
il presente decreto saranno trasmessi 
al Consiglio superiore di pubblicaistru-
zione per le definitive proposte. ; 

Art. 4*. 11 Prefetto della Provincia 
di Roma è incaricalo dell' esecuzione di 
questo decreto. 

Ro'm.?, addi 14 agosto 1872. 
, Il Ministro 

• . Firm. SCIALOIA. 

d'affari, vinne, in seguito ad accordi 
presi, def. rita la loro rappresentanzaj 
con procura1 tolegrafua,.»! cav. sindaco. 
Fornoni-; • j - ' ;f!0. 

In quella riunione si d'scnsserp 
si, concretarono lê  lipee p 

Fra le eyeniuali furono poi 
deraté le altre : 

Castelfranco •Belluno; 
Castel franco- Padova; e 

[ . Vicenza- Cittadella - Castelfranco. 
Concretate con ciò 

rialzare il pavimento ed a renderla cosi 
più armonica, l'idei è stata comple
tamente abbandonata pei- motivo dèlia 
spesa,e per lo scóncio che he sarebbe; 
deriv* to alle lineeàrchitèttoriiebè. Anéhèv 

la tribuna' dèi giornalisti rimane dove 
ora si trova, sebbene sia stita séin'pre!1 

causa di lam'emi, e di molli- e gròssi 
svarioni bèi resoconti dellè; sedate. 

Irf questi giorni s'ebbero a deplorare 
in città e nella provincia parecchi in
cendi), ono dei quali; e pdr troppo il 
più grave, sarebbe stato appiccato e- ' 
spressamente ' da, mani scellerìte/'Fo-' 
rono ia f]«o«ta occasione operati di-
•Terst-arwtìtì-̂ e'-si sperà di poter sco-* 
prre i colpevoli. La quist'onu adi* il-" 
lumitiaziooe delle strada, che-in Roma' 
è collegata con quella della- sicurezza-
pubblica; forma fa' questi giorni argo- ' 
mento di-appositi'stridii,' e tra breve 
verrà posto io esperimento un nùò-Vo • 
sistema,'-che-si vuole assai soddisfa-: 
cente così per Ja: spesa, come per 

. l'effetto. 
! ' Ieri séra si ebbe un'altra prova della j 
1 sollecitudine colli quale nei mesi' di! 

j luglio e di agósto lasciano Roma smcho 
I coloro che per ufficio vi dovrebbero ' 

ha<iorimitiveiriraaDere- H Consiglio comunale era 
, , . . . . ; y „ v ' o '„ S stato convocato, ma non potè tener,' 
del piano towwmi 'a,Presidenza d u t a t .,' n r

y
 à- h . , 

.-...' -, onorar.»-del Comitato, promotore ha j ,ieH' •• , H . , 
rinoipali 'ed' indetta, una seduta plenaria, Phe.-wre • ó g ,ìà .„ <1 0 2 9 v s^rà eventuali! da, costruirsi, ove riuscisse ili luogo quanto prima nella nostra citta, | u n s e c o n d o esperimento, madubito non' 

progetto; evenne, dopo ottenuta p,. j per prendere tutti inecessam concert. d e b b a r iescjr ' | io àelpd'mo.'Tra 
desione del cav. nob. Antonini e dell sulle pratiche cui far luogo, alfinch.ò; 6chi.-giflrni n c0Dsiglie!re domunala' 
cav. A. Palazzi ad assumerò la tresi-js" raggiunga la meta prefissa, nchia-
denza onoraria, esteso l'atto costitutivo I mando il coùcgrs.o di itulte lerappre-
del Comiiato promotore, denominato: j stnlanze interessate jil fondo perduto, 
«Comitato promo ' .-.,....-..—1..1. -i — .-
« mento, delle ferro»io .t'i'cm « w U j . . , , , » „ « 1 , 1 „ 1 i » „ ™ i a M , u u , „ , - , . 
« fini austriaci ,̂ che risultò cosi com-1 vantaggile nella quale sono pnoc.pal- , i | a dj » m a l m i do | l a B t r a 2, l ta 

mente, impegnate Venezia e Inerte. al|-E3posi^0rie artistica che sarà inaù-

pdphi giorni il c'ÓDSiglii 
Pipérno partirà per .Venezia, onde as
sistere al Congrèsso pedagogico che ; 
avrà luogo in questa città, Anche i si-• 

toro pel completi-.indispensabile al compimento d'un'o- gnorijUarianie-Leoni lascierannd pre-
ovie venete ai con'-f Pera^da cui sono a r ipromet^ 

posto 
Cav. Nicolò Antonini, presidente o- Si È a sperare che questo lavoro-tanto 

noràrid. < z bene inizialo, abbia una, volta u suo 
Cav. Alessandro falaz^i^ vice-presi-1 coronamento. . . . . . , . .., . 

dente onorario. 

L E . Ì O I FERROVIE LìEfflT0 '• 

di Venezia , Leggosi. nella Gazzella 
del 19 corrente: 

A completare le notizie cha abbia
mo già date per le linee venete ' da 
costruirsi ancora in congiunzione allo 
austriache, crediamo opportuno di co
municare al pubblico anche i seguenti 
più minuti particolari: 

Scrivono da Roma, 17 agosto, alla 
f Perseveranza: 

Di ritorno in Boma dòpo una breve 
| assenza, non vi ho trovato nulla di 
1 notevole, se si eccettua nn vuoto sem-

Cqnte Nicolò Papadopoii di Venezia 
e doti, Pietro Ripaldl di Castelfranco, 
pei" la' sezione veneta. 

Conte Ferdinando Consolati di Trento 
e comm,. A. dott. Volpi di Monaco di 
Bavièra, perja sezione trentina. • p r e jò • tó ;n i h cìasse,di eit. 

I signori Henry Rieter di, Trieste ed] tadini, ohe còlla loro presenza favori-
Alberto 1 anzi, pure di Trieste,'per la i scono, lo svilappo iatellettaale e politico 
sezione triestina. 1 della capitale. 

Cav. Luigi ing. Tatti di Milano, per] Ho visto alcuni giornali occuparsi 
la sezione 'tècnica. ^ | con mo|ta serietà di un'associazione, che 

II sig. ' Giuseppe Canali, segretario di ! si sia fondando in Roma, detta dei 
questa Camera di commercio, àsegre-l Franchi-Cafóni, ed agitare la quistiohe 
tario effettivo del Comitato. I del suffragio universale sollevata in 

HI presidente ed i! vice presidente]Roma'da persone che godono poca o 
della Camera di commercio, ancorché { punto influenza, come si trattasse di 
disposti sempre' fino dalle prime' inter-f una vera, e propria questione politica. 
visto, a contribuire cor, tutte lo forze < In questi giorni di eccessivi calori e di 

posizione 
guratà. personalmente da S. M. il Re 

Si vuole," ina vi trasmétto la'notizia 
con riserva, che il nuovo ministro dèlia 
pubblica istruzione voglia tra breve, 
occupare il Consiglio saperiore della 
questione dell'Università romana. 

Il viaggio' del Re Amedeo 

Leggiamo nel Times del 15: 
L'entusiasmo clamoroso ed apparen

temente sincero col quale Re Amedeo i 
è stato accolto dorante il suo viaggio : 
nelle provincié settentrionali, parago
nato alla freddezza usata sinora a suo 
riguardo nella residenza, serve a con
statare un fatto di cui alcuni fra i no
stri lettori non si sono forse persuasi. 
cioà che Madrid non è realmente la 
capitale della penisola. 
' Gli spaglinoli stessi chiamano la sede 

http://io.ro
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del loro governo come i la Corte» e generale Prim e !a sua libertà illimi-
riservano il nome di capitale per Si- i tat-»; riconobbero il principe di Savoia 
viali» Burgos, Valencia o Granata, ! come avrebbero ricinose'Uto il Cobnrgo 
citta 'che furono per secoli alla testa ] ovverò l'Hoheozollern. Un re 6 per loro 
di regni, e che i sovrani cattolici Fer- un'astrazione, uà simbolo di autorità, 
dinando ed Isabella riunirono in una ' n n a . garanzia di ordine e di sicurezza, 
monarchia sola, benché triti'altro che | E s s l conoscono poco Amedeo; è stato 
compatta, circa quatto secoli or sono, l'oro detto eh egli è uno straniero ; essi 
Dovendo la sua origine a Carlo V ed ^appresero pure ch'egli,derivrWfazzà 
a Filippo li, i due sovrani austriaci i scomunic.ta ostile al Papa. Non serve 
che contribuirono più potentemente a i a D u l , a : eg» e ' l r e ; e ^salvaguardia, 
sottomettere la nazione spagnuola, Ma- d e l P a e s e contro il disordine, 1_àncora 
drid non è stata mai altro che. u n a l j ' 8 ™ » ' " . " ^ àg infiniti tor
chia per comande. Essa si'forsò fra " bld> « conflati dai quali il paese à 
il soffiar dei venti e lo squallore, priva I stato sconvolto per oltre mezzo secolo. 
"di alberi e d'acqua, desolata dall'in- j l n c , ° coesiste, sfondo noi, tatto il 
clemenza d'un clima incostante quanto seSfeU) d e l l a popolarità del sovrani) 
malsano, ed il capriccio d'un despota j nelte provinole dopo una si lunga sa
la volle rendere abitabile. r i e d indegnità nella capita'e. Ciò si 
^All'infuori delle sue gallerie di pit- a

6 C c e ^ a ~ ^ M & K l 
tura che sono le spoglie di e ascuoa | v ie S ^ ^ S à t ó I sfng^ 
seno a spagnuola, eccettuata la sua, | j n n o m e d . " ' rériuDbWca*e%effi6' 

^ ^ W t a S ? ! ^ S ' # pro ' tTque,? n o a C f n d V ! B E 
comandi ali a tendone del forestiere, j g S e b

q
a s l j a n 0 e d altrove,! d'intorni 

C 0 ? , ' D ^ Pn?nm?« ™ ' W X i nn'' 1 ^mediati delle quali poche settimane 
gollismo; neppure una chiesa od una ; if teatro d'una insurre-
wttedrale in un p,e e dove Burgos , z i o n e u c h e rf d j t o r m i d a b i l e . 

& ^ V ^ * 2 ^ . \ * n m ™ \ U fatto reale è che le; classi indu-
Avila, Jaeu tòi^^mmm^illMii n e l | e c i l t à e d i : contadini nei 
tano più insigni^ monumenti del genio 
ràedio-evale, e dóve città come Sara-

campi, quali si siano le loro vere te 
- _ VÌI . , „ , ) , „ , j„„ A-'ai*. i denze, siano cioè partigiani di DonCar-

gom e Valencia P e d o n o ducoi più J ,0 J ^ p r e U . ^ . r e p u b b l i c a c o i basiliche che si 'disputano la palma 
dell'arte o dell'interesse Storico. j 

Come la città non ha carattere o ! 
colore locale, cosi la popolazione non] 
ha carattere proprio. Madrid è situata 
al centro..della. Casliglia,.'ma non è 
c'astigliana. 

Sembra eli3 a Madrid non vi .sia una 
razza indigena. La massa della popo
lazione consìste principalmente in uno 
sciame di sollecitatori di impieghi ed 
in up,a plebaglia, accorsa da tutto ; il 
paese, infingarda à tumultuosa, inca
pace d'iniziativa anche nel male, ma 

suoi demagoghi, si curano poco di rag 
giungere,il loro scopo a costo di tu 
molti e di lotte. 

Nulla di più sorprendente che qué
sta tendenza conservatrice della grande 
maggioranza degli spagnuoli, come di 
tutte le razze latine. Essi sono abi
tuati a considerare la rivoluzione, la 
guerra, la peste, la fame ed altri fla
gelli come inevitabili, ma da condan-

\ narsi seriamente. È sorprendente scor
gere da quali meschini e spregevoli 
gruppi di agitatori, ai quali si dà il 
nome di uomini politici, è spesso tur 

ITI PADOVA 

Ma il Parlamento, pur troppo, diede 
loro ragione, Pie- avvenne quindi un 
cambiamento di ministero ; e {li uo
mini che siedoni ora nei consigli di 
quella Corona, per non sapere resisterò 
ai clamori di piizza, sembrano dispo
sti a fare troppo buon mere ito dei di
ritti che rispettati j , cittadini',^'Italia, e 
'dil?rànèiVviiha|rio".aci|uJsiatM.coniuna': 

equa e legale convenzione. 

NOTIZIE'ITALIANE 
'.">'• :"-'-f*0Ó^ '' ' ' <» 

ROMA, 1:8. —.Scrivono alla Gazzetta 
di Parma:' 

Ricevo in questo punto da Napoli la 
triste notizia di una grave e pericolosa 
malattia che ha colpito l'Ambrosoli, 
il distinto ,criminalisià: impiegato del 
Ministero di Grazia e Giustizia, anima 
è" vita del mjnistrp De-Falco. Se dovesse 
mancare' sarebbe, una1 perdita veramente, 
sensibile ,pel1 nostro .p'àes'èY .',',' 

NAPOLÌj 18. — Leggiamo neiritótó 
Nazionale di, Napoli : , ; • 
.Ci. si annunzia che..è,statù ; arrestato, 

Alberto Landi, direttore dèh giornale :il 
Caffè d'Europat, 11 -gerente ha. dichiarato 
in qu'estufà eh'egli fosse l'autore ' d'un 
articolò pubblicatosi ieri isera, nel quale 
si affermava, di sapere, di certa sciènza, 
chi avesse commésso l'aggi'essiohe contro 
il Lab&lica, direttore dèlia Sentinella, e 
tagliategli il viso a colpi di rasoio E 
insieme, con frasi che són parse sospette, 
s'escludeva .affettatamente-, che, il reato 
avesse potuto aver eausa .dalla. condotta 
del Labancà come scrittone, politicò. I 
tribunali, a cui sarà deferito.; il. Landi, 
metteranno in chiaro ogni'cosa. • - |r,l 

<= l lavori di fortificazione al grande 
campo trincerato di Cap.ua debbono es-

mer'Au, fu combinalo in maniera da 
rcnderno possibile il passaggio simulta
neo, dopo tolte le rotaie, da due colonne 
in marcia, e da due treni di artiglieria 
0 di vetture. 

Di fianco a questo pónte s'innalzerà 
un terzo ponte fisso per i pedoni: esso 
rimpiazzerà fi ponte di barche, e recla
merà là'spesa di 4 milioni di franchi. 
1 RUSSIA;, 18. — Un-telegramma da 
Pietroburgo ci apprende che i bei quar
tieri; della città di Dunabourg furono di
strutti da un terribile'incendio;': 

pronta a seguire ì consigli > dei. suoi j b a t a | a pubblica "pace." Le masse in 
capi ed a fomentare il disordine da ispagna pectano, non peraltro che 
qualunque parte provenga, e disposta] per la loro inerzia. Esse si fanno a-

•: ATTI 'UFFICIATI " 
i 

18 corrente 
R^decreto che prescrive che i, comuni 

di S. Luce "e" Riparbella costituiranno 
una sezione del collegio elettorale di 
L a r i . : • ; . ••!,.;••.• ; , , ' j U , r i ; : . ; : . ' . ; fi 

. ti., decreto, che approva: l'aumento di 
capitale della Società .per l'espurgo .dei" 
pozzi neri di Treviso. •,.; : : ,„ 

R decreto che autorizza là Banca di 
Firenze. . . . . . . . ,..,.•.---,.,• ••- ci '•".' 

Disposizioni nel personale dei notai. 

"CRÌÌCÀ CITTÀOW 
no E NOTIZIE VARIE 

Aucora soni p roge t t i delle I>e-,: 

l»ltc,— Dietro, la nostra promessa-di 
ieri; pubblichiamo la lettera seguente: 
• Siimàtiss.sig Direttore1,1' 
/Nel pregiato di lei giornale, del nu

mero di ieri lessi una relazione firmata 
dai principali artisti dj Padova sopra i 
disegni, esposti nel Salone, ove relati
vamente al mìo n." 14, dopo:un elogio 

sere spinti innanzi con sollecitudine \ agro-dolce, dicono che, vi; sono errori 

ad acclamare un cambiamento sotto 
qualunque. auspicio si presenti, j 

Fra una capitale, cosi costituita e le 
«Provincie, spec almente i lontani di
stretti rur&lii sarebbe opera vana voler 
cercare molta simpatia. La rivalità fra 

goelli, e i lupi politici le divorano. Fate 
che il suffragio universale si, pronunci 
ed il governo quale si sia, è invaria
bilmente sicuro di una maggioranza 
illimitata, benché poco sicura. La fu
tilità di ciascun tentativo è tanto bene 

le eittà e le campagne che rende quasi j stabi ita; che gli uomini politici spa-
impraticabUe in Francia un buon so-Jennnii ricorrono -istintivamente ai in
terno rappresentativo sul principio del j multi, militari, ai^pugnali, od alle trom-
suffragio'unitersalé, è molto p ù prò- :\ bpnàte, per rinforzare la fede vacillante 
fonda in Ispana, dove l'istinto della i dei loro aderenti e per vincere i loro 
coesione naz<naie è molto meno forte I avversari.. Ma la fede nella rivoluzione 
e dove la sede del.governo non eser-lo-nell'assassinio non può avere una 
cita alcuna delle funzioni di un centro ' u-— J ——'- -••"- ° -.'.-A MS, 
reale di vita. In mezzo al turbinio delle 
passioni politiche, lo spirito;di parte 
in Francia ha sempre indietreggiato di 
fronte alla dissoluzione . nazionale. 11 
primo pensiero d'un francese è l'in
tegrità della Francia e del suo terri 
torio, e gli stessi uomini della Comune 
non hanno mai fatto altro che un pro
getto tendente a i unire tutte le città 
cóntro i distretti rurali. Ma in {Spagna 
le diverse razze danno continuamente 
prova d'istinti divergenti ed interessi 
m conflitto. La più recente tendenza 
del partito rivoluzionario è una repub
blica federale, in cui ciascuna provincia 
dichiara la propria indipendenza noe 
solo separata, ma in antagonismo alle 
altre. La idee protezioniste della Ca
talogna possono essere poste in certo 
modo' d'accordo colle tendenze di,li
bero scambio dell'Andalusia soltanto 
sotto la pressióne dì un forte governo 
centrale. Date lìbero campo al self-go-
vernement e si avrà per risultato un' 
esplosione di passioni fatale all'unità 
Mia nazione. 

base durevole sulla Spagna più che 
negli altri paesi, ed è questo appunto 
che le provincia spagnuole vogliono 
dimostrare ài mondo. 1 loro applausi 
significano una protesta contro le of
fese della capitale ; ed anche nella ca
pitale è evidente che la forza dei ri
voluzionari e degli assassini con iste 
non tanto nel loro ' nomerò p nella 
loro forza reale ed imprudenza, quanto 
nelt' apatia delie masse, apatia che 
dalla presènza del re ed il suo con
tegno intrepido e fiducioso sembra es
sere stata, almeno momentaneamente, 
scossa durante il suo viaggio nelle Pro
vincie setteotrionali. 

Par febbraio dell'anno venturo "dovreb
bero essere collocali in batteria tutti, i 
nuovi cannoni che trovp'nsi accumulati 
nella Piazza. Il numero delle bocche a 
fuoco destinato per questa fortezza è im
ponente e ve ne ha un centinaio digrosso . 

; calibro e di 'tltimo modello che vengono • 
> per la prima volta impiegati nelle1 no-j 
, stre batterie di terra. (Pungolo). 
j — L'agitazione; elettorale si fa sem- , 
i pre più viva, qxftinto più si avvicina il., 

giorno della votazione. ,, :,j 
| f vari giornali hanno già pubblicato. 
' le loro liste. • :,, ' , 
i RAVENNA, 19. — È giunta la notizia 
che il governo, visto il peggiorare delle 
condizioni della sicurezza pubblica nelle 
romagne, sta per',-inviarvi finforze- di 
guardie di P. S., carabinieri e truppe. : 

I : VENEZIA, 14. -^ La riunione d'ieri, 
dei' delegati degliioperaii che si erano, 
raccolti nella màUiba in Campo di'Marte, 
deliberò di presenlare una petizione al 
Municipio per chiedergli la sua ; intro
missione, affinchè , padroni aumentino 

i il;,salàrio .degli operai ed introducano 
qualche riduzione nell'orario del lavoro. 

' : (Gazzetta di Venezia). 

pratici.,(vorran, dire: statici) e- conclu
dono col,mandarmi bellamente'alla scuo
la; non .so poi se a quella del Sanavitì 
ofall'alfra del Ceccon,—In quanto a me 
invito quei signori a non fidarsi troppoil 
del loro colpo d'occhio artistico, perch ,' 

a voler far si che in tale occasiono le 
forze economiche del paese abbiano a 
manifestarsi in tutta la loro interezza. 

La Camera di Commercio di Padova 
perciò, ottemperando allo istruzioni mi
nisteriali, eleggeva la propria Giunta 
speciale ed aggregava ad essa delegati 
della Deputazione Provinciale, del Mu
nicipio, del Comizio Agrario e della So
cietà d'Incoraggiamento di Padova.* 

I sottoscritti • quindi in home della 
Giunta 'delegata, fdando principio a di-
sinipegnpro' il compito ad essa assegna
to,' si rivolgono con piena fiducia agli 
industriali tutti, eccitandoli a rispondere 
all'irivito: con sollecitudine ed in modo 
che anche là provincia di Padova abbia 

:. ad .-.offrire un nuovo saggio della sua 
, potenza produttrice. 

. E mentre si porta a comune notizia 
che la, Giunta. speciale ha .la sua resi
denza prèsso la Camera drCòmmèrciò, 

; alla cui, Segretaria potranno [essere .ri 
chieste'' tliite le necessarie istruzióni; e 
che il termine utile per le domande di 
arhmissione ! è fissato a tutto 30 settem
bre p. v.y vuoisi sperare che gli indu
striali di questa città è provincia, ani
mati dall'operosità,, dal: buon-volére e 
dal sentimento del patrio decoro di cui 
diedero ripetute prove.; saranno anche 
questa,volta per, rispondere; condegna
mente all'appello loro diretto. 

Padova 20 agosto 187 ; ' .",'.,.,, „ 
Il Presidente, , 

MOISÉ VITA JACUR 
Il Vicepresidente 

ANTONIO prof. KELLER • 

• ' • - "- - Il •segretario 
- ANTONIO prof. FAVABO 

- -K^ó'conaotlva ToniHiiin. — La lo
comotiva T.omson è rimasta ieri sera a 
Saletto temendo ohe il viaggio di notte 
potesse portare sgomento ai .cavalli. 

Partiva questa mattina alle ore.4.,40 
da Ospedaletto ed arrivò a Padova alle 
11 l(4,'.pèrcorrendo 40 chilometri colla 
massima regolarità. 

Giardino dell ' Allegria. — Mer-
se-avessero esaminato più 'attentamente } coledì 21, (tempo permettendo) è aperto 
avrebbero visto jl disegno esplicante'la j " Glardlnt>. alle.ore'6 1[2 pom. con spet-
costruzione dei muri sopra i terrazzini ' t a c 0 ' ° variato. 

| (causa certamente del loro giudizio), 
, che nello spaccato sembrano poggiare 
i in falso. Forse allora qualcuno di loro. 
' avrebbe .capito, che. tali muri sorgono 
j su nascosti archi, stiacciati, ohe tratte-; 
' nuti nelle spinte dalle relative: catene, 
,- poggiano non.sul falso, ma. sui grossi 
' e.lunghi,muri trasversali, e con ciò Si 
(sarebbero astenuti dal dire una corbel-

leria^ che certamente non fa loro onore. 
: Padova 20 agósto. ' 

L'autore. ' 
'" Eanoslxlauc Universale di Wlen-
na, :— Ieri aveva luogo presso questa 

Concivi"*» vocale èli istrumentale ài 
Caffè Vittoria. ... . 

1. Sinfpnla',.-Domina): Rossi. 
2,. Duetto, Luisa Miller, Verdi. 
3. ,Canto, Rudenz, ponìzzetti. 
4. Terzetto, Borgia, Donizzotti, , 
8. Valzer Faust, Gunat' 
6. Duetto, Attila, Verd-... 
7. Aria Masnadieri, Verdi. 
8. Polka, Calma, Ferruglio. 
9. Canto, Poliuto,, Donizzetti. 
10. Marcia, Mariotli. 
P r o g r a m m a dei pezzi che la mu

sica del 28° reggimento fanteria suonerà 
Camera di.Commercio l'installazione.del-1 domani 22, in. Piazza Vittorio Emanuele 
la Giunta speciale compósta dei'.signori . d a ! l e o r e 6 1 l 2 a l l e 8 'f2 fom-
cav. Moisè Vita Jacur, cav. Paolo dott, I, 

La questione del LAURION 

Per quelli che di tale questione non t 

NOTIZIE ESTERE 

Rocchetti, cav. Giambatt. Maluta, Fran- j 
cesco Anastasi ed Antonio Tessaro, non1, 
che dei signori cav. Giacobbe Trieste , 
delegato dalla Deputazione provinciale, ! 
comm. Emilio dott. Murpurgo delegato ! 
da questo Municipio, eav. Antonio prof.! 

A Nancy è arrivato ' Keller rappresentante il Comizio Agrario, ! 
e prof. Antonio Favaro per la Società • 

1. Marcia, Palumbo. 
2. Introduzione, Norma, Bellini. 
3. Valzer, Strauss. 
4. Racconto e finale fi Mano Visconti, 

Petrella. , 
5. Pezzo concerto e finale II Aitila 

Verdi. 
6. Mazurka,-Pessima. . ; 
7. Capriccio per piccolo Clarino, Pa-
-. lumbo. 
8. Polka,.Bottazzo. • ' • 
l ice i tà (Ilodraiumatlea. == Lu-

FRANCIA, 17. 
, . . , , . .. , uno squadrone di cavalleria tedesca, 

avessero nna chiara idea, rechiamo il e s s 0 d e v e t e n e r e g a a r n j g j o n e n e i din-'! d'Incoraggiamento. La detta Giunta de
seguente tratto della Gazzella dei Po- • t o r n i - . j liberava quindi di pubblicare e diramare 
polo di Torino: j _ A Rouen.,si ...fonderanno parecchi la. seguente, circolare agli industriali di 

Il Laurion è una terra della Grecia, e grandi stabilimenti militari ! ' 
cui quegli abitanti avevano mai posto; _ n rim es .ricave da Trouville, il se-
attenzione, ma nelle cui viscere alcuni 'guenie-telegramma: 
industriali Francesi ed Italiani hanno; , il risultato delle pròye comparative'»»»«»'*«'«. destinata ' a [rappresentare \ ̂ ° trattenimento mensile gratuito, il 

dei cannoni svizzeri e dei francési, riur. 

Se il signor di Gastelar lo potesse, 
l'opera di Ferdinando ed Isabella vo-
rebbe distrutta e la Spagna .sarebbe ; scoperto una miniera di qualche valore, 
un'altra volta smembrata in una do*- Fatti gli studi e sostenute le spese . , lt . .. . , . . 
Sina di i Spagne. » . ì necessarie a fine di ottenere la con- ; s c m n 0 t u t t e a f a v o r e d l ques t l u!'™i. 

In Ispagna, comi in Francia, però, ' cessione governativa per intraprendere | ' «Un cannone d acciaio, costruito se-
v'è questo pugno di rassomiglianza fra !» escavazione, i Greci, un po'tardi, a : condo il piano del colonnello Maillard,: 
le città e le campagne, cioè -che le ' dir vero, si sono accorti di aver tra- basato sul modellò dei cannoni di ma-
prime desiderano sempre un cambia- scurato un buon affare, che fu rilevato rinà, fu provato anch'esso, ma l'esperi
mento, mentre lo stato naturale dèlie invece, da imprenditori stranieri. E, mento si limitò a constatare la potenza 
ultime è la tranquillità. Allo spirito presi da invidia, esagerandoìguadagni d i resistenza dell'acciaio.» 

questa città,e provincia., - :j ned! sera; 26, alle ore 9, la Società fi-
«Dal 1° maggio al 31 ottobre 1873 . lodrammatica del maestro Giustiniano 

avrà luogo in Vienna una Esposizione Mozzi esporrà in teatro Garibaldi, per 

le condizióni morali ed economiche di ; dramma in 5 atti dei signori Bourgeois 
'tutte le nazioni che saranno per pren--'e Musson, intitolato: Una povera cieca 
' dervi parte. ' S mendicante, e La lupa di Sassonia. 

irrequieto del citta'dino, il campagnolo che gì'.industrianti Italiani e francesi 
oppone la grave forza d'inerzia. ( « facevano,̂  dopo aver sollevato un 

v* - B I mondo di difficoltà, pretesero negar 
- loro il diritto di continuare i lavori, 
ad onta della ottenuta concessione. 

Il governo greco noa poteva, natu
ralmente, accond accodare a questi in
giusti reclami dell' opinione pubblica, 

Le provincie rurali spagnuole vo
gliono pace, e, per preservarla accet-; 

tana l'ordine di cose esistente, per la j 
semplice ragione ch'esiste. 

Esse subivano la regina Isabella a 
la sua bigotta tirannia; salutarono il cèsi stranamente fuorviata. 

- \ 1 

j II R. Ministero d'agricoltura, industria 
' e commercio con circolare del 20 mag-
i gio p. p., n. 4283, partecipava che eon de-
' creto reale deM7 mese stesso, era stata 
• istituita una Commissione Centrale per or
ganizzare il concorso generale del regno 
a questa mostra mondiale, ed invitava le 
Camere di Commercio a nominare delle 

1 Giunte speciali,che coadiuvate da,dele
gati di altri Corpi morali, e concorrendo 
in opera comune di consiglio edi spese, 

i GERMANIA, 17. —'il governo prus
siano ha ordinato grandi lavori di for
tificazione a Magonza. Due, nuovi forti 

', saranno costruiti sulla fronte sud-est, 
: Altri forti esterni si costruiranno al

l'ovest e al noid-oÀest, e uno presso a 
Mosbach. Dn nuovo-ponte sulla ferrovia1 assumessero il compilo, in ciascuna prò 

i cheitraverserà la Partesàù èl'Ingèlshei- jjyincia, di invitare i-rispettivi industriali 
i 11 

Caffè: G! assi»».. —11 - trattenimento 
di ieri sera richiamò a questo Caffè un 
concorso brillantissimo, specialmente per 
il gran numero di signore. ' ; i 

i l «lg. l 'omaso v i l l a provètto Se
gretario Municipale','col primo, del pros
simo settembre, si.presta [dietro tenue 
compenso a dare un corso di lezioni teo
rico-pràtiche, per chi aspira a sostenere' 
gli esami di idoneità a Segretario Co
munale, che avranno luogo a partire 
dal 4 noveihb. pròssimo venturo presso 
questa Prefettura. 

http://Cap.ua


ÌORNALM DI PADOVA 

La distinta capacità del sig. Villa in 
questa materia può essere garante d'un 
perfetto insegnamento. : 

Koilxie mil i tar i . — Dopo l'avve
nuto concentramento delle truppe in 
Aromi, ieri (20) dovevano cominciare lo 
grandi manovro sotto gli ordini di S. A. E. 
il Principe Umberto. 

V rtultpeuilente. — Teri i giornali 
di Milano fecero riposo completo, in oc
casione del Ferragosto, e in loro vece 
uscì L'Indipendente giornale promosso 
dall'istituto tipografico ed i cui utili 
«uno a prolilio del fondo per le vedo
ve o gli orfani. ij, , - -

Questo giornale, in. cuiscrivpno. abili 
letterati senza distinzione di partito, si 
pubblicò ieri in due edizioni, una al mat
tino di quattro pagine (cent. 10) e l'altra 
'dì due sole pagine alla sera (cent, ti),-
illustrato dà alcuno vignette, la miglio
re (Ielle quali figura nell'articolo inti
tolato Il Carroccio, di Cesare Cantò. Fra 
i molli e svariati scrittici piace.indicare 
i seguenti : fl Ferragosto (N. Tommaseo, 
G. Memi, P. A. Curii); La Galleria Vit
tori-) Emanuele (Felice-'Uda); Inno alle 
Bello Arti (H. Ghirlanda); La Via Stella 
(versi in dialetto di Antonio Picozzii; 
ùmsitjli pei di che corrono (F. D. Guer
razzi); Un fatto personale (V. Garelli); /( 
Giudice Conciliatore (B); Fuòco con V a-
(j«« (P. Fornari) ; La Madonna del Mon
te sopra Varese (G. Della Valle) ; Le co
lmine di San Lorenzo ,(Ing. Cantò) ;. La 
Colonna di Porla Tosa (C. Romussi), /( 
Conservatorio di Musica (A Sangalli); Una 
tcorserella sui bastioni (V. Otlolini) ; Un 
consulto gratuito (F. Munfroni) ; E tulio 
per non servire! (Luigia Codemo-Gesten-
brand) ; La Statua del Porla (L. Argenti); 
La Vedova dell' Operaio Tipogvafo (F. Be-
gonalti); L'asino che va al menalo (R. 
altavilla): Rebus, Sciarade, Indovinelli, 
Telegrammi; eco, ecc. 

Statistica. — Secondo gli ultimi 
itati statistici, riportati dall' Adige del 10, 
la popolazione intera del nostro globo 
asconde a 1,288 milioni d'uomini ; le 
lingue che parlano sono 3,612. Il totale 
dei morti in un anno è di 333,333,333; 
il che vuol dire che muoiono 91,834 
uomini al giorno, 3,730 all'ora, 60 al 
minuto, e perciò 1 ad ogni battuta di 
polso: 

La durata media della vita umana è 
di 33 anni ; essa varia molto secondo 
le professioni. Sopra 1,000 individui 
giungono a 70 anni 42 preti, 40 con-

i ladini, 33 negozianti ed operai, 32 sol
dati ed impiegali, 29 avvocati ed inge
gneri, 25 professori o maestri, e 24 

' medici. 

H serpente del mare . —Ili 30 
novembre 1871, fra l'isola di Madera e 
le.Canarie, marinai dell'avviso a vapore 
l'Ateo» vedevano, natante a fior d'ac
qua, una immensa e lunga mole, di co
lore rossastro; la vedetta, che prima ne 

i diede l'annùnzio, credea che fosse una 
antenna perduta, se nonché meglio os
servando si accostarono tutti in breve, 

| e yiddero dei movimenti alle due estro-
: nìla. Non avendo l'apparenza né di pe

sce, né di cetaceo, si corse subito col-
l'idea al famoso serpente di mare, e. 
tutti a dire: non è dunque una favola 
eome l'araba Fenice, non è un sogno 
di naviganti; ecco 'il serpente di mare I 

Il comandante ordina una manovra 
PW raggiungere il mostro, si afferra e 

I S1 'rova essere un ,enorme polipo con 
j «"lo lunghissime braccia armate delle 

'oro innumerevoli pompa aspiranti, con 
due occhiaie fisse da incutere terrore, 
insomma la celebre pieuvre dì Victor 

I "Ugo era al, paragone un graziosissimo 
insetto. 

1 marinari de l l ' I te lo»; che invano 
• avevano tentato di ucciderlo a colpi di 
, fucile e di sollevarlo cogli uncini, eb

bero mediante un nodo corsoio, parte 
! «Ila coda, cento chilogrammi sul peso 

totale stimato a due mila; e il rimanente 
- n o n fidandosi il comandante di met-

j «re in pericolo la vita dèi marinai ca-' 
wdo una lancia che poteva essere ca
povolta- si riluttò in fondo all 'acqua 
9 "generare l'appendice perduta. 

Scommessa Nenia esemplo. — 
In Newburg ebbe lnogo una curiosa 
scommessa, tra il sig. Coxeter ed il si'* 
gnor Trokmorton. Il premio era di 1000 
ghinee. V,nj1' 

Quest'ultimo alle 8 di mattina con
dusse 2 pecore all'altro,il quale dove-, 
va consegnare alle 9 .di sera dello stesso 
giorno un cappotto fatto colla lana, di 
esse. —, Le pecore furouo tosato, la lana 
filata, il filo impannato e tessuto, il' 
panno cilindrato ecc. ecc. Alle 4 pom. 
il panno fu consegnato ai sarti, è 20 
minuti dopo le 9 il sig. Coxeter porta
va il cappotto bel che fatto al signor 
Trokmorton ohe compariva con esso in 
una -radunanza di SOOO persone. 

Le due pecore furono arrostite: una 
di esse fu imbandita con 120 galoni di 
birra agli operai della fabbrica; o l'al
tra con vario bevande agi! invitati a 
bordo del Principe Iteggenle: E -cosi' nel 
breve spazio di 13 ore e 20 minuti fu 
guadagnata una scommessa senza esem
pio- (Perseveranza) 

Massime di Clini-isprudeuztt. — 
Merci - Trasporto.- Nave sommersa '--
Danni - Conferito il mandato espresso 
di imbarcare delle merci in uh battello 
a vapore che parlo in un dato giórno, è 
che è giunto a destinazione, se il man
datario le imbarca in un altro che parte 
il giorno dopo, e questo venga'a perire 
colle merci, la colpa e la risponsabilìtà 
del danno, non che l'obbligo di risar
cirlo, vanno interamente a carico del' 
mandatario. (Corto di appello di Roma.. 
18 dicèmbre 1871 — La Legge, 1872 
pag. 42)- ; ' 

Pres t i to di Napo l i— Nella quarta' 
estrazione del prestito municipale di Na
poli, creazione 1871, il premio di L. 100, 
000 fu vinto dall'obbligazione n, 3,871, 
ed i premi di lire 1000 dalle obbligazio
ni n. 64.471 - 59,976 -32,006. 

Altre obbligazioni vinsero premio da 
lire 600 a 250. 

Ancna-a del oiisfiuio <13 Carda
rne». — Si hanno nuovi particolari del
l'orribile misfatto commesso a Cardano 
da tre militari. 

Gli aggressori arrestati, sono certi; 
Varoni Pietro, d'anni 28, da Sani'An

gelo di Capua; 
Paduano Luigi, d'anni 26, di Belve

dere Mariltijno (Circondario di Paola 
pieve di Cosenza); 

Campiono Vicenzo, 28 anni, di Casti 
glione di Sicilia. 

Appartengono tutti e tre al S.° squadro
ne del 17." reggimento Cavalleggieri, Ca
serta, ora di stanza a Mezzana Superiore. 
Vennero loro trovate addosso le armi 
micidiali e fu loro sequestrato un far
setto eun paio di calzoni imbrattati di 
sangue. 

Lo squadrone cui appartengono fu già 
alcun tempo in accantonamento a Car
dano al .Campo, sicehè i tre complici 
erano pratici del luogo e delle abitudini 
della signora Mari. • Pare che avessero 
premeditato il di lei assassinio, per poi 
fare nella casa un grosso bottino. 

I tre arrestati furono deferiti al potè. 
re giudiziario civile, che istruisce il pro
cesso. 

Tasse mar i t t ime . — I battelli ita-

smeli» dello Stato Civile di Pa
dova. 

Bullettàio del 20 Agosto 1872. 
NASCITE. — Maschi n. 2. Femmine n. 2. 

: ESPOSTI. — Maschi n. 0. Femmine n. 1. 
MATRIMONI CELEBRATI; — Bassan Fe

dele fu Lodovico, vedovo, con Faggiri 
Maria di Marianno, nubile, entrambi vil
lici di Salborp. 

Monn nell'Ospitale Militare. —Catta
neo Angelo di Carlo, d'anni- 23, soldato 
nel 64" reggiménto fanteria, di „Bovel-
lassa (Como) celibe. • 

— Nell'Ospitale Civile. -— Pescarolo 
Antonio di Francesco, d'anni 3.0, villico, 
di Ponte 'San Nicolò, icelibe. 

Baldftn Angelo fu Giovanni, d'anni 27, 
studente, di Revere, celibe. 
• PI- Nella: Casa di Ricovero. — Furian 
Floriano fu Pellegrino; danni 73, dome
stico, di Padova, coniugalo. 

R . O s s e r v a t o r i o As t ronomico 
i li I P A D 0 V A 
j 22 agosto 
I A meTiodì vera di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 rri. 2 a. 33,3 
Tempo medio di Roma ore 18 m. 6. s. 2,4 

J Osservazioni meteorologiche 
•j «««calta • all'atta»» <U-'«i.< i7 4»! aaek, 
; &i m. 80,7 .Ul llvoilo medi* del nar* 

8 © agosto 

3«WHMtri>'« 0"—olili. 
T*rntoia«tr« «oatlgr. 
Taas.dai vitp. ft<i. mil 
Umidi*» ralatl-va . . . 
Dirottola dal. vento . 
Ktsìu db! sialo . , f . 

Ora 
8 a. 

Oro Ora 

7B6 8 766 7 755,8 . _ 
+S3 6 ti8"4 +8S»2 
16.21. 15.00.14.87 
%"-• 52' 1 75 

ESSI SE 2 ESEl 
nuv. ! uuv.'q.iasi 

• I Ber. ; «or. 

Dal mezzodì del SO al meziodi dtl 21 
Temperatura massima — f 20,'0 

> minimi» — +! n,°9 
Acqua caduta dal Cielo 

dalle9p. dal 20 alle 9 aat. dal 21 — m. 1,3 

11 Governo ha preso oggi, 19, pos
sesso del Conveoto del Gesù e del Mo
nastero delle Turchine. 

il Convento del GJSÙ venne ricono
sciuto in uu rapporto dell'onor. gene
ralo Menabrea siccome il- solo vasto 
locale adatto a stabilirvi tutti gli uf. 
fi;i del Genio militare e delo Stato 
maggiore generale che occupano in-Fi
renze un vasto palazzo io Puzza San 
Marco e via delia Sapienza. 

Una parte del Conveoto era già con
vertita in Caserma; mentre il Governo 
prendeva possesso del resto, lasciava 
alcuni locali a disposiz one del genè-
ra'e dell'ordine che in esso ha la sua 
sede. •• '. - - , ;i (Opinione). 

Leggiamo- fièlla Gazzella Ufficiale 
del 19 agosto: •< ' ; . -, 

« S. M>, su la, proposta del mibistro 
dell'interno con decreti dell '11 ago
sto 187g,...ha nominati: •••.". 

« Il commend, Mòrdini Antonio pre
fetto di 1* classe della provincia di 
Napoli; ", , , ,::'• 

« I l c a v . avv. De Lorenzo Giovanni, 
coi»., delegato di 1 ' classe della pre
fettura di Roma, reggente prefetto della 
provincia;di Potenza; ; 

t Ha traslocato il cav. a 'v .Marcucci 
— „ . „ „ . . . . . . . . . „ „ . _ , ujuicm uu, » Francesco, cons. de'egàto di 1" classe 

lianì ohe si recano alla pesca del corallo Ideila prefettura di Napoli, in detta 
sulle coste d'Algeri e che, sotto il g-». j 'quali tà presso la prefettura- di Roma; 
verno imperiale, non erano, onerati da.f « Ha destinato il cav. avv. Tonarellj 
tassemarittime, sono stati adesso a quelle ;: Domenico, direttore^-càpo della 3* iJfJ 
taa=o onnnA„oii ^^i „„„„.,„„ j « n „ — i , . | visione al ministero dell 'interno, in 

politici, e d'indurre il governo a . reg
gere l 'Irlanda secondo le leggi locali 
sancite dal Parlamento inglese. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
• (AGENZIA S'TEFANI) 

MAÓRlD, 10. — G'i elettori radi
cali di Madrid tennero ieri una riu
nione. Zorilla pronunziò un discorsor 
f r o g h m m a . Sostòriiie la ne ••essiti as-
soltna di in Dteoere integralmente l ' e 
sercizio dei diritti in lvidnal i contem
plati nella costituzione. Disse che il 
G veroo presenterà alle Cortes sotto 
forma di progetti di legge, tutte le con
quiste fatte dalla riyolujiono, promet-
ti'ridò al partito radicala di realizzarle. 
Parlando del clero disse cha doman
derà ad esso ciò che la civiltà devégli 
d .mandare, dandogli nello stèsso tem
po la libarla, e.l ' indipendenza perchè, 
soggiunse l'oratorei dobbiamo rispet-
t r e il sentimento cattolico che è per 
lo meno quello delle nostre mojli o 
delle nostre figlie. Circa alle colonie 
protestò in favore deil ' intégr'tà della 
Spagna. Circa alle finanze disse che 
la situazione era grave. Questo p ro
blema deve sciogliersi immediatamente; 
promise delle economie, e prenderà 
delle misure per ristabilire l 'ordine a 
la moralità.- Soggiunse che non farà 
delle questioni economiche, questioni 
di gabinetto. Parlando dell 'orJine pub
blico disse : Non devesi rispondere agli 
scioperi colle cannonate stabilendo lo 
stato d'assedio, ma col rispettare tutti 
i diritti e tradurre i colpevoli dinnanzi 
ai tribunali. -

Parlando dei parliti che sarebbero 
disposti ad uscire dalle vie legali, l 'o
ratore crede che gli alfonsisti sieno 

si stia adesso adoperando perché, il de 
creto emesso in proposito dal governo 
francese venga se non revocato^ modi
ficato almeno in quella parte che riu
scirebbe più gravosa pei pescatóri. 

vando l'attualo suo postò. 
«Con decréto ministeriale del „... „ „„. 18 

agosto imi fu traslocato il cav. av
vocato Bolis Giovanni, questore della 

. , città e circondario di Livorno, in detta 
I t a l i a p o j a . — Da parecchi giorn qualità, presso .la questura di Roma. » 

abbiamo letto nei giornali una notizia \ . ,.- . •'. —'.. ' , 
tolta dalla New-Yorlc-Tribune, secondo la ' ' lettori apprenderanno dai dispacci 
quale nel Messico vi è un'associazione c n e ' lumulti della città di B e f a s t a s -
di malfattori, chiamata Italia roja (Italia 
rossa), che s'impadronisce d'uomini e 
più spesso di fanciulli' appartenenti ; 'a 

V«W, * l U U I W i l l « « I U ( . I M O Wl U U 1B.3II Q 3 

sumono pròporziopi molto allarmanti 
Essi trassero origine da una pro-

i' cessione che i cattolici irlandesi fecero 
il 15 agosto per le feste dell'Assun 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 20 

Rendita italiana . 73 681i't 
Oro 21 63 
Lqnilra tre mesi 27 26 
Francia 107 
Prestito nazionale 88 12 
Obbl. regìa tabacchi 827 80 
Azioni » • 784 — 
Banca Nazionale -1- '— 
Azioni meridionali 464 — 
Obbl. « « 259 -
Buoni « i 638 — 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Parigi 
Rendita francese 30)0 

« italiana 80rO 
Valori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. < 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. t 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia. 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni « . t 
Prestito francese 3 Om 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 28 63 

Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 927[8 
Banca Franco-Italiana 1 0 ! [2 

, Vienna 19 
Austriache ferrate 3 4 1 4 0 
Banca Nazionale 883 — 
Napoleoni d'oro 8 72 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 109 85 
Rendita austriaca arg. 7.1 90 

, . » in carta Oli 55 
Mobiliare : 345 — 
Lombarde 20D 78 

Londra 19 | 
Consolidato inglese 927i8 
Rendita italiana.. . 67.Ii4 : 

Lombarde 2ìi 3|4' 
Turco : 

823[4 

1708| 
19 

85 45 
68 78 

496 -
261 28 
137. -
18R — 
2(;9 25 
.212 85 

61i2 
490 — 
712 80 

più prossimi a farlo. Z >rilla disse che ! £ a m b l 0 L ? u B e r l i n o 

il governo applicherà severamente le j W n n n i - . 
leggi, ma non tollererà alcuna pertur- \ v b " ,. 
bazione. Terminò gridando viva la ri- »„„,„: " 2 n o 

volizione viva la libertà. 11 discorso fu f ^ E d A 
applauJitissimo. , ., , |Mo£l?a

r
r
d

e
e 

LONDRA, 20. — Un corrispondente | Renditaitaliana 
d l̂ Telegrauh ebbe un coloqnio con jRendita austriaca 
Napoleone III, il quale dichiarò che la 
riunione tìegi' imperatori a B ri no non 
ò'un pericolo per la pace d'Europa. 

BELFAST, 20. - I disordini con
tinuano. Tutte io botteghe sono chiuse. 

19 
210 li4 
128 3 8 
208 liS 
671|2 
-

21 
73 68 
21 62 
27 26 

107 12 
88 28 

827. .78 
764 -

'463 60 
229 — 
338 — 

1709 
20 
83 22 

^ 8 70 

'491 —; 
' 261 2 5 ' 

137 — 
188 — 
208 78 
213 80 

«3[4 
490 — 
712 60 
, 86 68 

28 62 

9212[16 

20 
339 60. 
884 — 

8 731 [2^ 

110 IO 
71 70 
66 45 

342 80 
209 60-

20 
937.8 

. «7.1[4., 
29'i|2 ' 

52 li? 

20 . 
209 3i8 
128 27 
2093(8' 
671i*. 

16) Vera tela a l l ' a rn ica del far- . 
maoista Otta io Oalleani. 

Auoha la Prussia ha fatto omaggio s 
questa tata all'Arnica a ne ha ricono-
Boiato la irrefragabile utilità. - ,' 

, Giova salare ohe in tutti gli Stati 
Oggi probabilmente proclamerassi lo prussiani è proibito l'ingresso e lo siaar-
StatO d'assedio. Il Sindaco pubblicò un o i o d i «l31!'81»1 estara speolalll^, se pri-, 
proclama che ordina ai soldati di ti- i m^ n o n è r ' 0 O M 3 o l a t a ' a 0 « a 9 a »«»• 1» . . . . „ , , . un'apposita Commissiono, 
rare contro i rivoltosi. Slansi formando i u Aiigemeinr- WvMoinìwke Cen(ral 
corpi speciali. Iersera cinque persona Zeitung. pag. 744 Num. ea del 4 agosto 
'- - - : - - I 1889 ( 3 ^ di sua vita) di Berlino na r t -

j por t i le conclusioni, di cui si aaisoe il 
i rapporto tradptto,; 

i« Vera tela, all'Arnica di 0. Oalleani ' 
! La tela all'Arnica del chiinioo Q. Qàilean 
i di Milano, è da qualche anno introdotta 

furono, uccise, 

NAPOLI, 2 0 . — Ieri vi furono ten
tativi di sciopero fra gli operai sega-
tori. La questura arrestò 19 istigatori 

COSTANTINOPOLI, 20. - Sadyk- eziandio nai nostri paesi. Incaricati di 

i t i E S , f \£™?s^ : ^^^^jrsis^s^ m n a t o ministro delle finanze; il gran-
visir- antorizzò che si pongano in eser
cizio 20S chilometri della linea ferro
viaria della Rumelia : il numero dei 
chilometri attualmente in esercizio è 
di 381 . 

troviamo in, obbligo di diohiarara olio 
questa s e r a teJa all'Arnica di Oalleani 
è uno specifico raccomandavoliasimo aot- . 
fogni rapporto ed ;nn effloaoissimo rl- \ 
medio per i renmatismi, le ne iralgi», 
sciatiche, doglia, reumatiche, oontusio« 
ni e ferite d' ogni specie. Con essa «t 

famiglie ricche, ;e ne chiede poi riscatti , • «£' V" •,"" •".""' """" ---"."-
grosiissimi. Secondo la Gazzetta del Po- z l o n e \ P ' ™ c h e , l sentimento religioso 
polo'di Torino quél nóme fu dato all 'as- ?» non « a che un pretesto, .e che il mo-
sociazione dal famigerato Ceneri, che ' vente del tumulto si» i quello di otte

nnero la Gf*.ar/*ai*A7Ìnna nai nrioinniai-i ne fa parte. I nere 

•I 
la scìreerazione dei prigionieri 

I tPTRRAnrt on Hni™.>,„.v ' gnarisooao porfottamante i oalli ed ogni 
UhLbRA.DtJ, 20. ~ DolgorOUSki, a U r o genere di malattia del piade. Sol 

aiutante di campo dello Czar, e Yiigsa- non sapremmo suffloientamente raeoo-
tinotiks inviato del Montenegro sono mandare, po'stro pubblico r uso di qua— 
arrivati. ^ sta tela all ' Arnica, a dobbiamo per» 

- ' avvertirlo, ohe diverse informi imitasiont 
BELFAST, 20. — I tumulti conti- vengono spaooiate da noi s t t to questo 

nuano. Furono saccheggiate parecchie n o " * i n v i n o della grande rioeroa dell» 
altre case- rnnlinnann ad arrivTrn r!n eflat*-1Ta- n Pnbblloo siadanqle gaariBo-
aure case, continuano ad arrivare r m - , g 0 d l n o n richiedere èd,i aooettara ohe la 

| Vera tela all ' Arnioa del ohimioo 0 . 
• Gallaanl.» .',.'>',.- ••' 
j La vara tela all'Arnioa del farm»olst* 

0 . Gallaanl AITO portare la Arma dal ' 
preparatore'ed-oltre,a ?io essere con» 
trassegnata da un timbro a secco 0 . Ga-
lieanl Milano. Costo a scheda doppi» 
franca per postane!Ragno . . . ti.; 1-20». 
Fuori d'Italia, par tutt ' Europa fr» Ì.7&.' 

81 vendono l a Padova alle fariaaaU 

forzi militari. 

PARIGI, 20. — L a voce che trattisi 
di ristabilire in Frane ia i giuochi p u b 
blici ò formalmente smentita. Dna nave 
da guerra americana che trovasi a t 
tualmente all'Havre andrà a Trouville 
per salutare Thiers. 

Dicesi che Orioli è incaricato di tra
smettere a Thiers assicurazioni assai • Rotarti Fardlnaado, ali» farinasi* dUl-
amichevoli da parte dello Czar. Orioli l'UBirerrit», GajpariBl, ZanstM, si Ma-
pranzò ogji con Thiers. 

Notizie da Trouville dicono che Thiers 
non Cessò mai di essere tranquillissimo 
circa il convegno di Berlino, da cui 

gazzlao di dròghe Planari a Maura • 
Vioans&j farmaoia ; Valori a Cróyatb. — 
Bacano, Fabris o Baldasaara — Mifa»--
Roberti Ferdinand» — Rovigo, oistiiga» 
e piagò — Lsgnago, Valeri — Trovi!»,,, 

prevede risultati, -unicamente' pacifici..! ?%2&»ffi&£S% t&SSF* 
Il Tetnps dice in un nuovo articolo j Badia, alla farmaoia Bi«agli» a nSHaprli^; 

sul convegno di Berlino : i La nostra «ÌP»« ^maola dal Venato. 
parte dev'essere quella di non cercare 
alleanze, ma di attènderle; quindi bi
sogna che cerchiamo di reudare più 
che sia possibile la. nostra potenza 
reale e il nostro concorso desiderabile.» 
f.-nffift-fflifflarffirnWiirmm«nnniiriiìHnwftwitMnwii,lnniilii.lill as 

Bartolomeo Mòschin gerente-respons: 

D'Affittarsi «»! 
pel 7 ottobre 1872' 

Trattoria, con stanze d'alloggio | 
al Gambero, (Piazza Garibaldi}; 

Rivolgersi da CalzaVara a S. 
Crooèrn, 2470. ! 



*IOM,WM:.l M' PMìOVI 

COMUMCITÒ 
.^•Constando alla sottoBorltta corno il 
raopr.io flilio RambaldoDal-Zio fu.dottj 
Baredlamtìleo tenga adescato coli blRtt* 
'dfetó ondo lodarlo à sottoscrivere qaal'i 
«Mcambiale 'o corta d'obbligo approf-' 
Aitandosi còsi della sua tosi a loggora, 
affine di svitare ogni parioolo in srgo^ 
manto ed a scanso di responsabilità, ren
dasi pnbbllosniente nojoioopje lo stesso 
Bambaldo Dal Zio, con Isbrómèrito<M 
gliièni) 1871 n, 8V22 rogiti dott. Luigi 
Basi notare di Padova,,abbia o:dutó alla; 
Madre sua ogtfi diritto déMvantegli dalia 
eredità paterna, e che ooiisogaentementa 
nulla possedè di suo. 
v Oloiper ogni effetto di lègga, a.^verp 
iendosl che la Boti osorltta non si pre
sterà mal "s saldare1 il benché' minimo 
debito,ohe lL.prcfato ài lei.figlio ayesso 
4Tossa per contrarre. • i 

<":" Sadova 2Ì;;«gpsto. 1872, „ *' 1-644 
• LtilGIA BÉttA.Tl vedova DAL ZIO 

'••.r.'. N; A V V I S O ; ^ ̂ | J ' | 
Si 'rende no'fo che' fri' Verbali- odierno 

ricevuto dal sottoscritto4 Vice-Oanoetlié're1 

rilòolò Verza-la sig." Amalia'Pisani "vé
dova Patanello l)ietro fui Domenico1 di; 
Padova, qaale madre e legalo rappre-
sèntanto la propria figlia minore Anto/ 
Bietta dichiarò di accettare col beneficio 
e" àeirinventario noli' interesse.della pai'-. 
n'6re~è per' gli effetti delì'artioolo 955 
Codice Civile t ' intestata erediti del di 
lai)maritò Ravanello Pistrofù Dpmenio»; 
padre della dettaiminore, morto in Pa-
dova nel giorno 1 agosto 1872, r' 
• balla Cancelleria del II Mandamento, 
(,t Jf;adova;lS agosto 1872. j sìa 
, .per .iliCfnonllieijo in, congedo : , . ; 

• Il {Vice Cancelliere 
.' N ico l a 'V ie r i t t . .1-643 

Pìllole di S. Fosca 1 
j \ -••( \' i * ì • ; OS' 

PtjtólTlVE T0MCHE E• DEPURATI^ 
,8ORO il migliore rimedio che abbia ri* 

soosio l'universale approvazione per li-
cura di tutte "quelle affezioni dipendentei 
da umorali discrasie, ' perchè composta 
drìostànzé vegetali di certa azione de
purativa, eliitìlnsoo dal sangùà'éì dagli 
umóri'tutti quei vizi cho mantengono U 
fojnite morboso.: Per quejto si propinano 
oon indasorivibile vantaggio nelle fl^i 
latti» della polla; come c a p o t o , ps,o-
viasiV p ! t l p l a s l , eoo. Per le .affezioni 
dffegato 'sono lo spfloiflfeò; specialmente 
nelle leggiere epatiti od ingorghi. Av-
v&lórfino l'appetito e questo fanno tor
nare allorquando si è offerta qualbhó 
lunga ei penosa' malattia; ,Nèi dolori di 
oapó, nelle* 'flatulenze, negli imbarazzi' 
gastrici si usano con grande vantaggiò. 
Sono ancora di una' azione purgativa 
u-ronfn e Dlcnra specialmente nelle' 
abituali stitichezze. 

'Coinè purgative debbono preferirsi a 
tut t i i porgenti, poiché non arrecano 

• alcun' disturbo e permettono a ciascuno, 
di' attendere alle ' proprie occupazioni. 
SfBÒ raccomandate alle giovinetto che 
tardano a svilupparle alle donne ohe 
hanno la mestruazione scarsa e dòloi-tìsa. 
Infine le 'PlLLJLE'Dl S. F030A sòdo il 

- rimedio' per eooelleBsta "in tutte le ma 
lattie dei'nervi, ipocondriache e nelle 
affezioni "isteriche? "''••'•. ; : , ' • • ' ' ' , ; 

;0'gni scatola L. 2,60- Sei scatole L.18 
coli'istruzione 

^Spedizione 'franza, in 'tutto il Regno 
contro Vaglia postale. - Deposito gene
rale ili FIRENZE all'Agenzia lnternazio-
ntób dì'PUbblioilà e'Ccinmeroio1 di Luigi 

, Móritelatioi, vìa Ghibellina HO (palazzo 
Borghesi) e via Pandolflci 23. - In PA
DOVA presso la farmaoià yiylahl ' 

S ^ , ' ".PADOVA,; '". 
® S v " s Via- tei Seni, 

*?%i»s.; ;' 

^'/< i l '•"• r% ,Se*< 

sfossai 
Via dèi Servi N. ioe"*-*^ , zi 

PADOVA 

LE MALATTIE DÈI DENTI 
dòme jùre le malattie delle gengive 
sono sempre mitigate ed n molti oas 
anche completamente guarite mediante 
fuso dell'Acqua Anaterlna f t r l a b o c -
del Bignor J. 0. Popp, dentista di corte 
irnper.realed'austrladiVienna, oittà, 
Bognergesse, 2. 
, i. Prezzo dei flaconi L. 4 e,, S..6U. 

Deposlliin PadovalàileFarrìaoie Cor-
nelioR, oberti e Dalie' .Slogare. Ferrara 
Camasiris r Cenedai Maifohettsi. •Treviso 
Sindoni, Zannini, Zanetti. Vioenza »V* 
lori. Venezia Rossi, Z;mi)iróhì,'Caviola, 
Spaisi Bo.itmer, : Agenzia Longega,_Pro 
fumeria Gir%rdi.. • w T o w l 

PILLOLE ANTIGONORROICHE 
a l a t « m « « é o t t e t o 4*1 1 9 M n e l fliailc-umi 4tfetar»{Mt. 

IT*M Dttuch* &Umk M Barto» « Medici* SM&thrtfi ti XVw*ìw$ ì% Aiuto 18*1 l 

. $nm B fiUml« O . «JAJJUIEÌAJWI Via Hewvi^ , Fwmcàt* %&> Kiks«, i . 

Elea Ti t su t i t tb tnnì lìréqaeote e cornano ai dùa seni ewee <k flpnjrrWj B ì e ó n « r a ^ i o » 
«nt f t . tutta amarteneati alla ataam famigli»; > MB vi ojmidaUia e d ri sàatw ÌK€^NJ»U ùa t i e 
Btariiti rimaaii coma a qrieste* O^ni i* pagina di gioraala di aualsiaei Prwfaeia IUIJVM, f«coH«b 
ingrtta, tcdeie^jc pàraina turca, è piati» seppa di Uli «pacifici a tu«i «ettìw!* tua i n M M i ; « B 
nauuiM puft preMtttara attesUti col suggello della pratica cbma pe* qu®^ ttHoh| eW Venbèn1 

adottato quaili coma «cluaivo rimedia nella CUnieba Prasaiava» «wbwsa rioTcatara aia itahU». 0; 
di cui no paHttrua^ È gicrreali qui «opra citati. - *,., ,-,...„ . 
-:.': Ed. infetti, unendo ana aila t ir tà ipeciSea aueha m a WBOM rirebivu, W * ^ a w a l t m a » ; la 
GonwTCft, a g i s c a r i t rai con» purgativo: ottengono eia ehtì dagli aJtti iìftemi MHCtHiftì otia-
nere, «a non ricoirendo a purgunti drastici od a lassativi, , .. •„ -:. ,,,._,•.j,;)iq

,
l' h ninni • t. 

i" In qtieato genero di malattie la atadi© di ineubssioóa a cè§V !»wo a, iffpawa iàsM®rvato. efea 
ìnotìk A il pariamo ) generalmente appena ni accasa il senso di ^oli^si'htago U cacalo. So sdHisi- I 
dio Geoorroico ai presenta pur. esso: cosicché ai può dividere il eorso deUs} i^atUa iw Si*fft*»̂ % 
cioè:, infiammatorio, eba è il più doloroso tgonorròicò, qaando l'infiamaiauone locale è .dimisi^)!», 
a la biennorrea aumenta; 8 deercaeenta, Arvi però on altro itadia the è atiélb Crènita, àiii « - ' 
cade solo quando 1& malattia, o per la nessuna cura, otp^r S^mufficieaaa dei' rimedi^ o par w « 
«ausa inerente all'indivìduo a@etto, invece di decrescerà si roaati'in» .gya^.doìoi-o;gd:infiai^gUTl.i?ftM 
o da quella goccia di pus, iper cui vanne chiamato ancne Goccélta Eàilit*s«. Cat&rrcs oratrale cs»« 
aie^ periodo cronico, Blennorrea. -•• -,;'-,,,, (>,| " '< 'X^WìrW'O t ! '7 f j l ; t l -'iU *" ;'-' ' 
!'*" Hèltt donna la LcuCowcaj i fiori bianchì, catarro, meteito tà ingorgo del co9o, graaal*ai*R» 

4eìcolle ; tutta malattìe ia'cui (jaesta pillole sono d* una efficacia norpneijfìsnie,, nnandari .-P «a»; 
dtìl'aequa isedativa Qa!Ieanip per bagni locali BeìTuoino e nella donna, per injesdoni «1 nett*<mo «te 
nell'altro senso, come dall'istroaione. h J KJ'-; •- A V' u tf"A- I ' •- w 
.. Vi 8M»r però altri generi di malattie ̂ eha vengon» earata e w rifluitati pronti e aoddiafaceati 
eoa questo Pillole e «pno: 1 riatringimenti uretrali, difficolti neU'erinara i enn l'tuo dalle eanda-
laUe o minugie» ingorghi emorroidarii .della ve«ica, ai nella danna elio nell^omo, nenu dayor ri» 
correre allo aanguiaughe: éoms poro sella Rcntllaj eba dopo P««© ali 8 aCatoSo'̂  di questo piBola 

, *a? a «««ara «a^apipjmra, ,.ii-.! ; ; Jlt % j-Uho.;^ ' ? . • - • ; . ' ? 
< U S » 13 D O S I . — Nella Gonorrea senta ostia recente^ prenden». dna aaaìeiae élla mat-

tina (f,.duo,.^ raeraj ^umenundena due a! meuo giorno, dopo S giorni e portandola «no a BCV« 
al giornot lempr^ meulora priiaa dal,patto. ' •;**"'' . (. 
' " KèUi; poBoitca cronica, nei atringìniéniij oretrali, difficolta Bflìl'ormare, ingarghi emorroidarii 
della veaoica, contro la Leuciirrea delle donne, prenderne duo al mattino o due alb aera, e ci* 
inefeo qualche giorno dopo cessati questi mali- ( > ; , . , , ! .' 5v̂  
_ . La Èur» dello suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel generò (H vita e nel ai-
stemè dietètico, ftll'infuori di quelli che.,vengono reclamati dalla malattia iatetsa, cioè : Mtemko» 
dar^o^ni sorta' di'.fatica, privaiiotfe,cUliquori ingenero, ed nso moderato del vino e dei cibimoU» 
aromathiatì. •", ri »- '''''": j .•,:•.••-...••;.' •• • • ^ •• ' . " ' '_" , ' . ' ; '* 
:. WB, Guardarsi dalle continue imitasìoni. . , ; 
; I nostri medici con tre scatole guariscano qualsiasi Gonorrea Jacata, abbisognandone dì pài 
per la cronica. ;',' /',',' -...., . •',' 

Cóntro vaglia postale di'Vi. 9 . AO o in ffancobolli si spediscane franche a domicilio le Pit* 
, Iole antigonorrokhe. — HJ. &. BM1> per la Francia ; Si* S.©® par .'InghsHwra l i . 9.eU> pel' 

Belgio; l i . S . 4 9 per gli stati Uniti d'Àmmerica. • ' 

.... ' / . : : ; . ' : A € ® ^ A Sff iBA^ÉVA ® . ©ASiliSSARla 
t . .Uaaii questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di ÌO minuti duo volte al giamo 
cerno pure per; infiammatane del canale, pure due'Volta e] giorno, sempre aUungata con .doppia 
dose d'acqua fredda e tiepida. fj blO»Ce' •'%&%* a,ss%\^M\ 

'•ftò fedónhe, in imeaiohé sèmpre aUungata come sopra, tre volte al giorno, spingendo ecai 
feria l'aqua onde possa inaffiare le parti più profonde. 

\i È mirabile la sua azione nelle contusioni od infiammaaioni locali estero^ nmippanfle dei pasà 
atillini, e. applicandoli per due giorni sulla parti dolenti od infiammato, 

' É assolutamente vietata o di pericolo Puso interno di quest'acqua per gargtrisme, e molto p # 
nelle malattie degli occhi. 

L'acqaa sedativa: vale Vteai, Bla?» e eaiia*. 1 0 alla Bottìglia, da ailungarai in un litro cVas-
qua, e mediante, nn{ vaglia postato di I*.-.!. && ai iipédiaeo franca di porto io tutta Italia. 
' '' ' Ijé4*èirck 'dil TSaiffipa'^laasiieffltto, a i t e a t » U M e d i c i e r l e b t e s t e ne avressie*» 
da stampare un volume; citiamo solo alcune che toscana i casi pia importanti, e ponno essere 
compresi anebe dal profano alla scienaa. _',•_,.•" 

. a. 'S4©fiSo flaSieias^ffliatópa». — ttttirà dei vrofmor A . . WUka- 'did&ujoar^ • 
4B Otttòn 1868. p ( . •>.-''•'.,. 

$ Bo usato le vostrei PìTlcle antigoRorroiehe nel primo stadio di questa malattia^ eoi aiatema 
ee«l detto abcrtiyo, unendovi l'eeeellente voàtr* acqua «dativa, ed in tutti i casi ne ebbi un pronta 
& sorprendente risaltato; meno in ano studente, ebo era affetto da Gonorrea recente innestata so
fìa eoa Cronica, e per cui dovetti eentinutro la cara per 1B giorni più the negli altri casi, « a . 
'il ^ ifcàd » e*h • . ; ' - .A- '3Wllka3> ! " 
" • S I . ©«acai® — Dopo aver cubato eoa bagni, purgativi e decotti il mie male, m «OMere 
la «atre:Pillole. J

; 
, L'infiammazione era cessata dopo 48 giorni di continua ocra, ma la perdita era copiosissima! 
aa^ appena prese 6 delle vostro Pillola ueìla 2 giornata indo diminuendo, cosicché era eh» vi 
scrivo è totalmente cessata. Non' posso che porgervi i miei più sentiti ringrasiamentè • pregarvi 
di spedinaei» due dozzine di (scatole per l'uso dì questo Comune. 

, . . . ' ' Dott. sFffBiacesc» ©aBMb-, Afc(fìeo rondoH* a Satsxw, • 
' " •^ :.• OrieonttìtL Sfoggio im, ,v .- . • •/•• i-v.fr '. vi 

• ' d^éeS i^neV C r o n i c a . -«Sopra S i individui affetti da fioceìa militare, 42 li ko e m t i 
e^« vostre Pillole, gli altrif 49 col sistema: ibituale e colle inje^si di Bismuto: i Ì% curati col 

3 destro sistema sono di già tutti'ritornati ai loro corpi, cempleUnitiate guariti; degli aìnij S aali 
•ano guariti, 9 ancora' in cura. Non vi mando nessun elogio so non che quello delle cifre •«•* 
spoete. Mi duole che': difficile ò il trasporto in Francia dei vostri rimedii per le leggi' vìgenti, ad 
(annerite è voler eludere la legge: lascio fare a voi, ecc. Dott, G° X a f o r C Q 

*.'. . '. ,. , .1 .;...,' ,:-. ' ' : :" i: ' i Iftdiéo divisionali tid Qrkant» 
1 Pregiatissimo signor Dott. 0 , Galleani 

.iBO-jnoci ti li binili #»j»ifc,14,Sortii i d è a / • 
,s @tff |nf f l | a lea t t>ai i re( ra \ l l ; — Nella mia non tenera,età. di 54 anni e soffrente;por 

amngimcnti per vecchie affezioni he ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Firenze, a 
Milano da Cremmelink, ed ih ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nelatón e Ricordi e>' 
me ne tomai qual era partito,- sempre sofferente e eoi andori della morte ogni volta che fdòvav» 
mingere,, ed avendo consumato non so quante dozzine di minugie e Candelette. Lessi sul fusillo 
di costi l'annùncio delle vostre Pillole a mi portai subito dalla Farmacia L. Scarpitti a provve
dermene. Oh! se le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quante spèse avrei risparmiata. 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma senaa dolori • tutte le volte che ne he 
voglia: sono rinato a nuova vita. Indelebile sarà la mia riconoscenaa per voi, e venendo a Mar 
p*li la mia casa vi è aperta coma ad. tm salvatore. Tutto vostro: A D e l G r e * . 

'1 Pregiatissimo sig; Gàlleàni; ' . "4 .;'• ' y> •• 
>-ii-vi';vr- Irti Ofiftf.Ht) i'i €loi»V9,^7 Settembre iM9i -

F i o r i B i a n c h i .— n farmacista sig. 3). Hàlatesta di qui mi disse h scorso eimo eh* 
fra le specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi te Pillole antigonorroiebe, ehe Ella dico utili 
contro i ; Fiori bianchi ; yolli provarle su me stessa che da molti anni ero seccata da quest'ine*» 
modo e ne ottenni un effetto mirabile, estesi le mie esperienze su le mie clienti, e tutti sa aa 
lodarobó immènsamente ; aggiungendo, che una «ignora già giudicata affetta da durssze Scirrefe e ; 

ehe io atèssa constatai,, ebbe un Ul vantaggio da questa cura, cóll'nso dell'Acqua sedativa, ehe da * 
due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande eonsumo che ie posso uro dallo sue specia
lità desidererai eh'Ella le spedisse a ma dirottamente dandomi quei vantaggi che è solito darò ai 
farmacisti. , A'V &-••! v"= -,••?•*•,:.; j*-'-^CJJ,"i'h ì'i'.'y. V. 

In attesa di on riscontro le unisco il mìo indimi© e sono sua devotissima aerva i 
- r i ' 10 'Oì i '-'.-ù! U ) ' 6 . Il>© M*f) lewtrm approva», 
; : ÌPS& Sono tfoddisfatisaima della aua polvere di fiore dì Riso, eccellènte pei1 bambini, invece 

della Cipria del Commercio, che spesse volte.; contiene del piombo, cerne mi fu detto, e che deve 
rieseire perniciosa b.'la pc,lle delicata dei neonati» La di Lei polvere di Riso, rende molto morbida 
la pelle, distrugge le risìpole prodotte dalle orine, ed è poi conveniènte anche per il prence; eo-
sìecbè conviene, anche per le toeletie delle «ignoro, poiché la pelila diventa bianca a morbidissima. 
Sa ehe n$i donna «e no intendiamo di questa coao, . 

RORL Per calerò cho non aono dell'arte, bavvi «nita ugs «hUn istruaione e dal mesiogiomo 
aS« •% anche visita medica presa* la medesima farmacia non cfca per eorriipttttdefttt con rispoata 

« t f i v à c à t i , ' v ' " '' ' " ;' •_,)•;." • ; • • • '-

j % , $ yepdona in PADOYA alle farweid Robert} Ferdinando,,''tfrOnsimità',. 
• Rasparmi, Zanetti, sd al magazzino di droghe Pianerì e laure». e= Vicenza, 
i. fumica Valeri 0 Crovato e= Bas$am9 Fabris 0 Baldassare &a Mira, RobeHi 

Ffcrdmaxido '==. Momg^, Gastaguo « Diego, = Lsgmgo, Valori | = Treviso, Za-
. lutti e lanini.—. Jdri®, Domenico Paoiacci !»» Badia, alla farmacia Risagli; 
; © nello principali farmacie del Veneto, 

Padova, 1872, Prem. Tip. F. Saceaetto. 

mm TANNICA ROSA 
do- I • ; 1 tyopTpfUltrpTiatp ohimico privilegiato e pcemiatp dei signori.Filiol e And' 

qàe*.j prt fdinien chimici di Parigi.. i.. ' • ' * •' . 
Q lesta pomiita che si adopem corno imi ptmata qualunque, ristabilisco iu 

pocoitótdpoUl prinaitiV'o; colore »;i 'capelli od; alia .barba, s -̂oza ^iager la pelle ! 
0 fu 1 icp.npspiHta, dalla Facoltà medica di Parigi utiliss.ma per impedire là 
eaand.',™ Prezzo-, dei' vaso L. 6., •'• - ; '•'•' ' ' ! ' ^ : 
'"' 'Depwitò la .Milano all' agenzia. A. Manzoni e 0., via della Sala, Ni lo* la' 
pesile lspédit''àilìl VtfébjiaVetro'dòiiQà'nda opU' iipportoi a mezzo doli» ferrovia, 
piorip ai carico, dei ODmm;ttti(n.ti. ^eDapoNtn in'i'a'doTà prepco Luigi Cornelio 
Sipvanni Zane, ti, Giovanni Butti la. Pertoldij Roberti, e nelle prisoipàli ttr-
'ma'Mé.'., . , ... i - ' • ^ . , ({j ^ ,,(j r ; i 5 551 

u ., ..,.,..••. •• M i S e m a p i e - m l l m F o g l i o 
1 adottali, dagli. Ospitali d,i Pmigi, éalle 'Ambulanze ed' Ospitali Militari e.dàla 
• B B ^ . ' : '.','.''. ' .. Marina,Francese e Inglése. ••' 

Sotto il nome dli U b a l a v d c ci» l ' c t t l l l e s il sig. Rigollot di Parigi ha 
trevàio un nuovo un nno^o senapisao, comodo, eompre attivo, e cho non ha 
glr.iBoSnwnÌBtTi 'dei"séii6pis'mi comuni., In .oggi; i. sena pieni di .Rigollot sono' 
adoperati:.in molti òasi di màlattìo, anche leggiere, coree sarebbero Io indi-; 

,,^«Stjioi)i,,i,mali,,'di:,^ettp,",i ronmieoo. gònb'poi'di unR'àttività incontesfàiilè 
ne^li ibàlprdiSieniiiprpcursor.i di opngestióni oerobralj, negli accessi d'asina 
•"EéViaolb'j;i1m,tìsoólàri. '' '" , , , . i • ,v '.̂  

K.. i*,Opis«rvarBialla polvere-di sbiiapo tutte le sue proprietà, ottenere ^npo-
« chi istanti, con facilità un «fletto decisivo, colla minor quantità possibile di 
«medicamento, ecco il problema,che il sig. Rigollot ha risolto nella maniera 

• •'lii.ptii felice:» "'.'"' ' A . BotppiKPA'r (Ann. de Térapéutiqne 18^8, pag. 204) 

S i :';t|fflè'Sò4tqW 'di 10 senapismi t . 2 — .Scatola di 26 L.3.50. 
' 'Agenz ia per' 1 Italia A^ManJqm e, Ot,, via della 8ala,IN. lOj in.Milano e in 

' tuttaila Jiria'cipàii farmacie d'Italia; —. Deposito in,Padova presso,Luigi Cor-
,nelipjQloiannl iZanéttli 01ovabni: Battista Partoldi, Roberti. . 5-650 

111 PadovìT—PIAZZA FRUTTI -r-.Rimpetto il Salone 
! p i r*eè"sò l a • - i z > r ò g ! l i e r i a JPAccAWAno, AWTO5«0 ' ' 

: :: i iA i i i ; ì ; i l i i i f 'tmi-HV.-.ó-
e fcìpaooio Polver i : da Caccia e dà Mina 

, . iDEI PKINCIPALI P0LVEE1FSCI NAZIONALI 
, Vendonsi maitre pallini, palle, cariche per revolvera, capsule liscie 

e rigate, ed a doppio fondo di. fabbrica tedésca a francése, netta-fueili 
fuochi.bengalici ed artificiali ed altri'ogggetti relativi. Il tutto a prez
zi convenientissimi. = Il consumo delle .suddette polveri avuto nell'anno dee. 
laMoiliàtà del prezzo, l'esperita loro bontà, assicurano la preferenza. 

Xirivenditori e gro^iistiigpdonp sconti v^piàggiosi 616 

Pillole di H'òlloway che, spur 
loro px"oprietà bulsamicìie, piiiii 

0iKiiiiii9:i:iiiBffH.ì 
PILLOLE DI HOLLOWAY. 

Questo ' rimediti e riconosciuto univeiaal" 
! m e n t e òoihe iil più efficace del mondo. 

L*e malat t ie , per l 'ordinario, non hanno 
che, una - so l a , causa, generale, cioè: 
l ' impurezza de l sangue, che è la fon-
tana della vìtae : I ) e t t a impui'ezza si 
rettifica, p ron tamente per l'uso delle 

KÌO IO stomaco e le intestino .per mezzo delle 
IÌÌC' il sangue, danno tuòno ed energia a' nervi 

srauscoìi ,ed;invigoriscono l!intierbsistema^ Esseffmomate'Pillólesorpassano 
-ogni altro medicinale ;per regolare la,digestionei [Operando sul fega toe sulle 
reni ,in modo sommamente;3uave ed emeacej, esse regolano ;ìe-secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e r inforzano,ógni parate (jlé|ìa postiti.vs;ione. Anche , 
le persone della più gracile complessione possono fair prova, senza iimore, J 

t degli effetti • impareggiabil i d ì ' ques t e ott ime !"FìÌIole? regolandone le dosi, a 
i; seconda :dèlle i s t ruz ioni 'contentate'siegìi '-stampati -o'pùscolì-'ch'e t rovanti con 

©gni scatola.- • .-, '.. -••: • :'•.; i - ': • 

DNGDENTO DI I0LL0WAY. 
I n o r a la scienza mqtlica non h a - m a i presentato nmedio | alcuno che possa 
• paragonarsi con quésto' maraviglioso U n g u e n t o chej identificandosi col sangue, 

i circola conesso'fluido^vitale, rie scaccia leimpuìEeszej,spurga e risana le «patti 
, travagliate, e•,cura, ogni genere di piagli© ed^uleeri.. : Esgojconosciutlssimo 
U n g u e n t o è ,un , infa lUbi le curativo:av^ers,*}i,Se, p e r o M e , Oaucheri , Tumori. 

'Ma le ( di .Gamba, G i u n t u r e . Raggrinzate^ 'KetaMàtism'o,' Gotta^ Nevralgia., 
Ticchio Doloi oso,, e £ Paralisi 

©éttimedicHnienti vendonsi in Bpatnleje vasi (EI 
.. • li i i.ttilistna)^^ tutt-Vi prìiìc-ipaìì raVmaoiE |.« presse} 

Sfeàa 
.50.93. 

KiFINZft" C0|i;;:OEPfflS|Tfl ' 
- Assmmnàco'wt oòmi AUÌIEIRÌ8IONB 

'.•,•, : AmÈLlì D' OBiaM, ' 

fistili il lftl 
della prima fabbrica Europea 

P. WBRTHEIH E COIP. D M I I P A 
ido ll imp. r . fornitore,di Corta 
sdii ; '.- : ' PRESSO' ' 

I , ^ O L L M A N N in Pàdova 
^Questi Sprigni ohe' si ;, acquistarono ormai una fama mon

diale pella loro insuperàbile sicurezza, contro il fuoco fl I» \*"< 
fraiòni, noriqhè pell'elègjsntissimo esteriore, ottennero il pri«"° 
premio in tutte le esposizioni universali. . _. „,.. 
:: Si ricevono pure commissioni per porte di ferro, in ogni 
grsndesza,; g a r a g e ..del, pari contro il fuoco, a le infrazioni, 
nonché per serrature d'ogni'genere della stessa, 'fabbrica, ss-33 

i1;,.,.,.••-— i m i ' iTT I I Ì uni i '—*——"—ai'iri-Md'nlaip=ag==aa==aaaa i ' " • — * " " 
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